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CULTURA E SPETTACOLI 

Donald Suttwland 

Al festival 
di Montreal 
tutti i film 
«scongelati» 
••MONTREAL Donald Su-
therland nei panni di Bethune. 
il leggendario chirurgo cana­
dese che divenne eroe nazio­
nale in Cina, aprirà alla grande 
il prossimo (estivai del cinema 
di Montreal, in programma dal 
23 agosto al 3 settembre pros­
simi. Il film e una coproduzio­
ne cino-franco-canadese diret­
ta da Phillip Borsos. Cresciuto 
negli anni • quella del '90 è la 
quattordicesima edizione - fi­
no a diventar; uno dei princi­
pali festival del mondo, e il pio 
prestigioso del Nord America, 
Montreal ha avuto l'anno scor­
so un «palmare»» di gran lusso 
(premi al sovietico SEM. di 
Sergej Bodrov e a Mery per 
sempre del nostro Marco Risi) 
che lo ha reso molto appetibile 
anche per i cineasti europei. E 
infatti, accanto al suddetto film 
di produzione cino-franco-ca-
nadese. Montreal '90 getterà 
uno sguardo all'Europa ospi­
tando una ricca sezione dedi­
cata ai film •scongelali. del­
l'Est 

L'idea, se vogliamo, non è 
originalissima, perche i cam­
biamenti politici all'Est hanno 
fatto la •fortuna», se cosi si può 
dire, di molti festival, che han­
no infarcito i propri program­
mi di film liberati dopo anni di 
censura. Alcuni di questi titoli 
(come Tema del sovietico 
Pantitov o Allodole sul filo del 
cecoslovacco Menzel, entram­
bi Orso d'oro a Berlino) hanno 
anche vinto premi importanti. 
Montreal è comunque il primo 
festival che dedica a questo fe­
nomeno una retrospettiva or­
ganica. Dalla Cecoslovacchia 
arriveranno il citato Allodole, 
la lena e gli invitali di Jan Ne-
mec (1965) e L'orecchio di 
Karel Kachyna (1968, già pas­
sato in concorso a Cannes 
"90), più, in concorso nella se­
lezione ufliciale. Cerimonia fu­
nebre di Zdenek Sirovy 
(1970). Dalla «fu» Rdt arriva 
Tracce di pietre, di Frank Beyer 
( 1966) .Dalla Polonia Lo stato 
interiore di Krzysztof Tchor-
zewski, con l'attrice preferita di 
Wajda, Krysztlna Janda 
(1982). Dalla Romania (e sa­
ri forse la novità maggiori:) La 
ricostituzione, di Lucian Pinti-
lie, proibito nel 1969. E infine, 
dalla Jugoslavia. L'imboscala, 
realizzato nel 1969 dallo scrit­
tore Pavlovic Zivojin. 

Montreal '90 dedicherà an­
che un Forum alle cinemato­
grafie dell'America Latina, cui 
parteciperanno esperti prove­
nienti da Argentina. Messico, 
Perù, Colombia e Venezuela. 

È mancato il «grande evento» 
dice l'organizzatore. Ma i concerti 
di Mick Jagger e soci sono stati 
comunque serate di ottima musica 

I motivi dello scarso successo? 
Secondo Zard, le scuole già chiuse 
e l'effetto Mundial. Ma anche 
i prezzi cari e gli stadi scomodi... 

Una platea per l'estate 

Stones, arrivederci e grazie 
I Rolling Stones lasciano Roma confermando di es­
sere in (orma smagliante, domani sera suonano a 
Torino con la produzione americana; domenica se­
ra replicano a porte chiuse per le loro telecamere. 
La scarsa affluenza non ha inciso sullo spettacolo, 
ma dietro le quinte del Flaminio David Zard lamen­
ta: «È mancato l'evento». E intanto salta Prince: an­
nullato il concerto del 30 luglio a Udine. 

ROBERTO GIALLO 

• i ROMA. Ultimi scampoli del 
rock d'estate. Ancor più vuoto 
il Flaminio ieri sera, annullata 
(almeno per il pubblico) la 
quarta data delle pietre che ro­
tolano: a Torino domenica se­
ra suoneranno solo per com­
pletare il loro film. Rimane II 
concerto di sabato, e anche se 
le cose andranno un po' me­
glio che a Roma (si parla di al­
meno trentamila fans, ma la ci­
fra è destinata i crescere) lo 
stadio delle Alpi sembrerà se­
mivuoto. Poi, pnrtiti Mick, Kei-
Ih e soci, le acque torneranno 
tranquille e si potranno tirare 
le somme dell'estate maledet­
ta, piena di appuntamenti e 
vuota di pubblico. Intanto Prin­
ce annulla anche la sua ultima 
data italiana (era previsto a 
Udine il 30 luglio) cosa strana 
perché la città friulana era 
quella che aveva risposto me­
glio al richiamo del principino 
di Minneapolis. La scusa in­

ventata dalla star americana è 
quantomal sorprendente: ti­
more di un rapimento. Ma non 
ci vuole molto per capire che 
in termini d'Immagine suonare 
davanti a stadi semivuoti sia un 
colpo duro per tutti. 

Dopo i sogni di gloria, in­
somma, sembra che promoter 
e organizzatori tornino con i 
piedi per terra, un po' storditi 
da una stagione che ha smen­
tito le rosee previsioni della vi­
gilia. Il rock fa acqua? I numeri 
dicono di si, anche se grande 
rock si è sentito negli stadi ita­
liani: visti 1 Rolling Stones non 
si può certo dire che il pubbli­
co abbia disertato per man­
canza di qualità. 

Che succede, dunque? Da­
vid Zard, titolare dcll'Organiz-
zela, boss dei grandi appunta­
menti musicali in Italia, non ha 
dubbi. -È mancato l'evento», 
diceva l'altra sera dietro la tri­

buna stampa del Flaminio, ur­
lando per superare con la voce 
il fragore dei Rolling Stones. 
Cosa Intende, Zard? «Intendo 
dire che si è andati troppo 
avanti, che i Mondiali hanno 
rovinato la piazza e che l'even­
to si fabbrica nelle scuole». 
Scusi? «Ma si, avete capito be­
ne, nelle scuole. Se c'è un pati­
to dei Rolling Stones, quello 
trascinerà al concerto anche il 
suo compagno di classe, ma­
gari più tiepido, quello porterà 
la ragazza e cosi vja. Per ogni 
persona ne vengono quattro. 
Cosi si costruisce l'evento». E 
Vasco Rossi, allora, che è stato 
il vero trionfatore? 'Conferma il 
mio discorso - taglia corto 
Zard - perche ha cominciato a 
vendere i biglietti in aprile». C'è 
del vero in quello che dice 
Zard, ma l'analisi rimane un 
po' troppo semplicistica. In­
ibisce certamente sulla scarsa 
affluenza il fatto che gli Stones 
arrivino alla fine di luglio: 
scuole chiuse, ragazzi in va­
canza, esodo già iniziato. Ma 
non è, evidentemente, tutto 
qui. Si Inseriscono nella diatri­
ba del crac musicale altri fatto­
ri. 

Gli spazi, prima di tutto: gli 
stadi sono scomodi, di biglietti 
numerati non si parla, le ore di 
attesa sono parecchie e ciò 
esclude il pubblico più matu-

Rock, primi bilanci 
dopo gli stadi vuoti 

DANIELA AMENTA 

• f i ROMA Flaminio -the day 
after», l'aria dimessa di un cir­
co che sta per alzare le tende. 
Poca la gente che staziona fuo­
ri dallo stadio nel pomeriggio-
.qualche venditore ambulante 
con desolala perizia sbaracca 
il banchetto straripante di ma­
gliette con le lingue rosse. 
Quasi deserta l'arena sportiva 
quando s'alzano le fiamme e 
gli ex ragazzini terribili entrano 
in scena. Gli spazi vuoti nel 
parterre, tra le gradinate fanno 
pensare ad un' enorme bocca 
sdentata che, inquieta, vomita 
rock d'annata per pochi intimi. 
Saranno settemila, forse dieci­
mila i fans del giorno dopo ma 
hanno grinta ed energia da 
vendere. Applaudono, canta­
no e si emozionano quando il 
Luna Park degli Stones si illu­
mina di cento colori diversi e 
Mick ancheggia come una 
•Honky tonk woman» navigata 
e disponibile. Che importa se il 
Flaminio non trasuda dell'en-
tusiamo di una folla in festa, 
Che importa se questa città 

•chiusa per ferie» assiste quasi 
annoiata allo show della più 
grande band di rock'n roll...lI 
party va onorato ed 1 padroni 
di casa, sul palco, macinano 
note e regalano ci letti speciali. 

Intanto c'è chi riflette sui 
molivi del mancato pienone. 
Dal pulpito tuonano le dichia­
razioni del deputato democri­
stiano Gianni Rivcra che after 
ma che i Rolling sono «in decli­
no», quantunque, l'ex golden 
boy tenga a sottolineare di non 
volersi avventurare sul terreno 
delle interpretazioni,.,Più pa­
cate le supposizioni degli 
operatori del scllore». L'im­
presario musicale David Zard 
non ha dubbi: le «colpe» vanno 
altribuile al Mondiale che ha 
consumato le risorse economi­
che della gente. Sempre se­
condo Zard ai concerti di Ma­
donna, Prince e degli Stones «è 
mancato l'apporto del pubbli­
co delle scuole, fondamentale 
per riempire gli stadi». Mario 
Maffucci, responsabile della 

struttura di Rai Uno, afferma 
invece che «I giovani di oggi 
sono attratti da fenomeni nuo­
vi con caratteri underground». 
Più o meno dello stesso parere 
è Giorgio Gori che cura i palin­
sesti delle reti Fininvest Al 
contrario Renzo Arbore indivi­
dua il problema nel tramonto 
degli eventi e afferma: «Artisti 
come Vasco Rossi o Eros Ra-
mazzotti resistono alla sfida 
dei concerti perchè hanno un 
pubblico che compra 1 loro di­
schi. Madonna é un personag­
gio sottoposto alle mode, Prin­
ce un musicista d'elite ed i Rol­
ling Stones appartengono ad 
un'altra generazione». Nel frat­
tempo tecnici ed operai sono 
Impegnati da una settimana 
nel montaggio dell' impianto 
scenico per la kermesse torine­
se durante la quale gli Stones, 
domani sera, presenteranno 
per una sola data la versione 
ridotta dello «Steel Wheels 
Tour». Poi, la band britannica 
si involerà di nuovo verso l'Eu­
ropa dove le «Pietre Rotolanti» 
hanno in sospeso un paio-di 
concerti. Goodbye Rolling. 

A Macerata Gustav Kuhn dirige «Così fan tutte» 
«Ecco come ho portato Mozart dal 7 0 0 ad oggi» 

Amadeus in minigonna 
MARCOSPADA 

••MACERATA Chi non aves­
se ancora smaltilo lo choc di 
qualche anno fa. quando Mimi 
moriva di overdose in una 
esplosiva Boheme di Ken Rus­
sell, tra qualche giorno a n i di 
che renovare dolorem. Per la 
riapertura del settecentesco 
teatro «Lauro Rossi», fresco di 
restauri filologici, si annuncia 
infatti il 29 luglio (ma ieri sera 
c'è stata un'antepnma per i cri-
bei) un Cosi fan /urte mozartia­
no sopra le righe, destinalo a 
vivacizzare la stagione lirica 
dello Sferisterio iniziata col 
Trovatore verdiano. 

Messe in soffitta crinoline e 
ventagli. Fiordiligi e Dorabella 
indosseranno costumi da ba­
gno e minigonne in un'am­
bientazione 1990 dalla quale 
sarà estromessa anche Napoli 
col tradizionale pennacchio di 
fumo del Vesuvio. L'idea è ve­
nuta a Gustav Kuhn, che si ci­
menta in questo caso nella 
doppia veste di direttore d'or­
chestra e regista: -L'opera sarà 
ambientata proprio a Macera­
ta e il bar che si vedrà sarà 
quello della piazza dove prima 
di entrare a teatro il pubblico 

prende il caffè. Di originale ab­
biamo lasciato solamente il 
mare.chequinonc'è». 

CI dia tre buone ragioni per 
giustificare questo colpo di 
mano 

Amore, erotismo e ironia sono 
attuali come due secoli fa. 
L'ambientazione settecente­
sca, che all'epoca di Mozart 
non interferiva col senso del­
l'opera, oggi ne impoverisce la 
modernità. Mozart è il compo­
sitore più realistico che esista, 
psicologicamente parlando. 
La sua musica spiega in modo 
perfetto i sentimenti dell'uo­
mo, a qualsiasi epoca appar­
tengano. La nostra, quindi, 
non è una attualizzazionc. ma 
una «realizzazione». 

Anche lei si è Incontrato con 
le ambiguità, il cinismo tan­
to spesso attribuiti a questo 
capolavoro? 

Mozart è difficile da ogni punto 
di vista. Un abito sbagliato può 
cambiare una situazione. Per 
questo un allestimento mozar­
tiano è anche una grande sfi­
da. Quanto al cinismo non so­

no d'accordo. É un'opera rea­
listica. Don Alfonso e Despina 
dicono la verità, il mondo è 
questo. Anche se Karajan 
odiava Cosi fan tutte perche la 
considerava amorale. 

Peter Pabst, polacco, dal 
1980 collaboratore della co-
reografa Pina Bausch, rea­
lizzerà le scene e I costumi. 
Scandalo? 

Perché mai? Il nostro è un In­
tervento forte, ma non un'in­
venzione arbitraria. È un modo 
diverso di reccontare la vicen­
da che vede protagonisti quat­
tro ragazzi e un vecchio. D'al­
tra parte non credo esista un 
senso storico dell'umorismo e 
dell'erotismo, i due elementi 
chiave dell'opera. 

La vostra operazione non ri­
corda un po' quella del regi­
sta Peter Sellars che ba dis­
sacrato praticamente tutte 
le opere più celebri di Mo­
zart? 

Ho sentilo dire che ha trasfor­
mato Cosi fan tutte in un Kal-
feehaus, e lo trovo divertente. 
La cosa curiosa è che anch'io 
avevo pensalo di lasciare De-
spina donna, anche nei trave­

stimenti da medico e notaio. 
La Immaginavo come una ma­
nager in carriera, vestita da Ar­
moni. 

E come modificherà il trave­
stimento da turchi di Ferran­
do e Guglielmo? 

Ci sto lavorando. Saranno for­
se due petrolieri stile Dallas, o 
due sceicchi. Insomma, appe­
na entrano in scena si dovrà 
capire che sono ricchi. 

In Germania, dove lei lavora 
abitualmente, sono frequen­
ti operazioni del genere? 

Non troppo. Comunque non è 
sempre giusto adottare solu­
zioni radicali. Ci vuole atten­
zione, lavoro e sensibilità per 
non demolire l'opera. Peter 
Zadek per esempio, ha firmato 
un bellissimo allestimento del­
le nozze di Figaro a Stoccarda, 
dove Susanna era In minigon­
na e il trono del conte una vec­
chia sedia traballante. Comi­
co, intelligente... ma già col 
Flauto magico questo non sa­
rebbe possibile. Quanto al 
Don Giovanni vedremo nel '92, 
quando farò scene e costumi 
al Covent Garden. Stavolta, pe­
rò, sono convinto. 

ro, limitando il mercato quasi 
esclusivamente agli adole­
scenti. Senza contare che l'Ita­
lia è l'unico posto al mondo 
dove chi compra il biglietto 
prima, favorendo di fatto gli or­
ganizzatori, paga di più e non 
di meno (il dieci percento dei 
diritti di prevendita). In più va 
notato che il mercato italiano, 
cresciuto su una lotta al coltel­
lo tra i promoter concorrenti, 
ha portato a una lievitazione 
dei prezzi: le star straniere gua- ' 
dagnano dall'85 al 90 per cen­
to dell'incasso netto (cioè 
escluse spese e Siae) calcola­
to sul tutto esaurito. La corsa al 
«sold out» è cosi obbligatoria, 
basta un successo pieno che 
non sia straripante per mettere 
in crisi il meccanismo: ed ec­
co, obbligatoria, la corsa all'e­
vento. 

Diceva Enrico Rovelli, pa­
tron della Kono Music di Mila­
no, qualche giorno fa: «Avesse­
ro detto agli Stones in giugno: 
signori statevene a casa, quelli 
sarebbero venuti lo stesso, per 
un terzo dell'ingaggio». Chissà 
se è vero (Zard smentisce reci­
samente), sta di fatto che i 
promoter italiani non hanno 
ancora raggiunto nessun tipo 
di accordo come, ad esempio, 
fissare un tetto massimo di 
spesa da non superare, cosa 
che all'estero si fa da molto 
tempo. 

Qui accanto, Mick Jagger 
durante il concerto 
di mercoledì sera 
allo stadio Flaminio di Roma 
Sotto, Il chitarrista Ron Wood 
in un altro momento 
dello spettacolo. Domani sera 
ultima esibizione 
degli Stones a Torino 

Emozioni. Alcuni jazzisti italiani (Mario Rnja, Bruno Tom­
maso. Pietro Tonolo. Alessandro Di Puccio, Mauro Gros­
si) e un grande arrangiatore ora scomparso (Gii Evans) 
hanno progettalo di nelaborare nel linguaggio della mu­
sica d'improvvisazione le canzoni di Lucio Battisti. Primo 
risultato di questa iniziativa sono ire concerti tenuti a bat­
tesimo da Grey Cat Music, con la sua big band. Domani a 
Follonica, nell'arca della ex Ulva, domenica ad Arcidos-
so, lunedi a Orbelello sempre alle 21.30. 

Urbino. L'ensemble «Il giardino armonico», formato da no­
ve strumentisti specializzau in musica italiana del '600 e 
del '700 esegue oggi i concerti a cinque voci di Vivaldi. 

Lanciano. Il tenore Giuseppe Di Stefano all'Estate musicale 
Frentana con un programma di canzoni napoletane, au­
ditorium Diocleziano alle 19. 

Sennoneta. Il Festival Pontino, che accosta eorsi di perfe­
zionamento e concerti, sta per concludersi. Stasera al ca­
stello Caetani recital del chitarrista Alexandre Lagoya 
(ore 21). 

San Gimlgnano. Da oggi fino a lunedi Andrea Chenier, 
opera in quattro atti, musiche di Giordano. A piazza 
Duomo ore 21.30. 

Pisa. Prima rappresentazione moderna in Italia alla Certosa 
di Calci del melodramma giocoso di Domenico Cimaro-
sa IIpiltor parigino, partitura ritrovala a Esterhazy in Un-
ghena (dove era stala rappresentata nel 1789) dal mae­
stro Tamas Pai, che dirige stasera questa edizione con 
l'orchestra Salicri di Budapest Tra gli interpreti Tiziana 
Tramonti (Eurilla), Akiko Kawano (Cinlia), Enrico Faci-
ni (il signor de Crolignac). 

Salerno. La Sudwestdeutsche Philarmonie Konstanz diretta 
da Thomas Koncz ha scelto un programma tutto dedica­
to al sinfonismo: il Coriolano e l'ottava Sintonia di Bee­
thoven, la quarta Sinfonia di Brahms. Atrio del Duomo, 
ore2l. 

Ferrazzano. In provincia di Campobasso, si svolge un Fe­
stival itinerante di musica da camera. Questa sera il violi­
nista Yair Kless e la pianista Pascal Siglisi propongono la 
Sonata in la di Cesar Franck e la Sonata «A Kreulzen di 
Beethoven. 

Ravenna. Anche alla Rocca Brancaleone arriva il trio di Ge­
rì Alien, Charlie Haden e Paul Motian. Di Gery Alien ab­
biamo già parlalo: americana, laureata in etnomusicolo-
gia, ha suonato con Miles Davis e Wayne Shorter. Alla se­
rata partecipa anche il Michel Petrucciani group. 

La Verslllana. A Marina di Pietrasanta concerto di Amedeo 
Minghi, un cantautore autore di celebri canzoni, tra cui 
la bellissima 1950. 

Riva del Garda. Bruno Giuranna alla viola, Johannes Go-
ritzki (violoncello). Ursula Holliger (arpa). Stelano 
Grondona (chitarra), Mario Ancilotti (flauto) e Franti-
sek Hermann (fagotto) riuniti stasera in concerto alla 
Rocca alle 21.30. In programma Beethoven, Mozart, Dia-
belli, Villa Lobos, Debussy. Ingresso lire 10.000. 

Santarcangelo. Oggi alle 19 un dibattito per porre la prima 
pietra metaforica di un nuovo spazio teatrale cittadino. 
Repliche di Coro, lo spettacolo di Rem & Cap. Gli inglesi 
del Mutoid Waste Company si esibiscono per le strade 
del paese. Durante il weekend altri appuntamenti: Subii-
mano con la regia di Wladimlra Cantoni dedicato allo 
scrittore polacco Witkicwicz. La francese Valére Novari-
na presenta Lettere agli attori. Il Cust di Urbino «nobilita» 
il liscio con lo spettacolo Stasera 'bsogna del, la compa­
gnia triestina Velemir, nata nell'ambito dell'esperienza 
basagliana, propone Maltia/towski. 

Siracusa, Prima nazionale di La porta sbagliata, commedia 
comico-melanconica di Natalia Ginzburg: un gruppo di 
ospiti in una casa che non riescono a parlare né a incon­
trarsi. Alla chiesa di San Giovanncllo oggi e domani. 

Venezia. Al caffè teatro di piazza Trcporti la Coltelleria Ein­
stein presenta Mare mosso, uno spettacolo di cabaret dai 
ritmi incalzanti di Giorgio Bocassi, alle 21.30. 

Forlì. Apre «Platea d'estate» - rassegna di teatro comico e 
musicale alla Rocca di Ravaldino - la Banda Osiris con A 
tutto volume, varietà mimico-acrobatico-sonoro. 

Superflno Arborio. Stasera a San Giovanni in Galilea, fra­
zione del comune di Borghi, appuntamento con La presa 
della pastiglia, giallo storico-comico. 

Montalcino. Il Festival di Teatro continua con lo spettacolo 
di Marina Confatone Raccionepcccui, alle 21.30. 

Mogglaragazzl. Donati & Olcsen dall'Olanda portano sul 
palcoscenico di piazza Marconi Buonanotte brivido. Alle 
10.30 e alle 17.30 Ornitorinco alla sala Roma, alle 18.45 
alla sala Verdi Pinocchio del Théatre de la Girandole. 

Caltanisaetta. Mens sana in corpore sano-, consigli del co­
mico Giacomo Porretti alla rassegna «Overdose di risate». 

Bologna. Teatro com ico al Cassero, alle 22.30 Mac Cheroni 
con Lucio Vinciarclli delle Hombre Umbre di Torino. 

(a cura di Cristiana Paterno) 

———— -— Ha debuttato al Festival della nuova danza di Cagliari 
la nuova coreografia di Gigi Caciuleanu realizzata in Francia 

Quel treno che viene da Bucarest 
MARINELLA OUATTERINI 

Gigi Caciuleanu 

• i CAGLIARI. Parla delle sue 
composizioni di teatrodanza 
come di visioni «surrealistico-
realistc» e cita l'Antonioni di 
Btow Up per raccontare il lin­
guaggio del suo balletto, ITUn 
train peut en cacher un autre. 
Gigi Caciuleanu è un coreogra­
fo eclettico, da anni sulla brec­
cia in Francia, ha deciso di 
esportare in tutta Europa il suo 
gruppo composto di dodici 
elementi e la sua poetica. Gli 
chiediamo che cosa sia la dan­
za e lui risponde: «Creare un 
mondo che vive in un tempo 
diverso da quello quotidiano. 
Impastare bozzetti realistici 
dove però si inseriscano degli 
squarci di follia». Esaltamente 
come avviene nel caleidosco­
pico balletto presentato con 
successo a Cagliari che tra l'al­
tro racconta la storia di una ra­
gazza imbattutasi in un mo­
stro, giunta a familiarizzare 
con lui. ma bloccata nel gioco 
con questo strano personaggio 
•solo- perché ha i piedi al po­
sto delle mani. 

•È un po' come in Kafka», 
spiega il coreografo, «nei suoi 

racconti ci sono spesso delle 
situazioni lineari e logiche. Ma 
ci si accorge che nel progredi­
re della narrazione qualcosa 
comincia a non avere più atti­
nenza con quanto l'ha prece­
duto. Un taint peut en cacher 
un autre nasce proprio dall'os­
servazione della gente per stra­
da e in treno. Si creano delle 
collisioni di senso e delle so­
vrapposizioni. Guardiamo le 
persone che parlano tra di lo­
ro, che si sorridono, ma im­
provvisamente i loro movi­
menti vengono interrotti da al­
tre figure che si parano davanti 
ai nostri occhi. Cosi tutto cam­
bia. Proprio come ho cercato 
di anticipare nel titolo del mio 
balletto: un tram può nascon­
derne un altro, è un avviso ri­
portato in grande e grosso in 
tutte le stazioni ferroviarie fran­
cesi. Raccomanda a chi attra­
versa i binari di fare attenzione 
perché appunto dietro a un 
treno può nascondersi un'im­
pertinente locomotiva in arri­
vo». 

Gii danzatore classico all'O­
pera di Bucarest, Caciuleanu è 

un esule. Come molti conna­
zionali rumeni decise di lascia­
re alla fine degli anni Settanta 
•una cupa Romania parafasci­
sta», in cerca di libertà e di suc­
cesso. Eppure non ha dimenti­
cato gii anni trascorsi nel suo 
paese. «A Bucarest», ricorda, 
•incontrai un'artisila che mi fe­
ce amare davvero la danza. È 
la coreografo Miriam Raduca-
nu: una pioniera del moderno 
che negli anni più bui de! no­
stro paese è riuscita a tenere vi­
va la curiosità per il teatro di ri­
cerca. Con lei ho danzato nelle 
case e nei circoli privati. Non 
avevamo soldi per esibirci nei 
teatri pubblici e l'istituzione 
abboniva tutto ciò che si op­
poneva alla tradizione balletti-
stica. Un giorno però riuscim­
mo ad affittare un piccolo tea­
tro e restammo in scena con lo 
stesso spettacolo per cinque 
annidi dia!». 

Scappato in Occidente do­
po aver vinto il primo premio 
di coreografia all'importante 
competizione di Vama (in 
Bulgaria), Caciuleanu ha tro­
vato subito una casa a Rennes. 
E poco alla volta ha formato 
un suo gruppo intemazionale. 

•I francesi sono molto aperti 
nei confronti degli stranieri; il 
loro ministero della cultura of­
fre parecchi validi aiuti agli ar­
tisti della danza. In questi anni 
sono riuscito a consolidare il 
mio repertorio (composto di 
scssnata balletti), adesso vor­
rei invitare altri coreografi che 
allestiscano nuove coreografie 
per i miei danzatori». 

Già autore di un curioso bal­
letto ispirato al Trovatore di 
Verdi, Caciuleanu annuncia 
un nuovo programma operisti­
co. Nella prossima stagione sa­
rà ospite del Centre Pompidou 
di Parigi in una maratona di 
danza dedicata a Mozart. Non 
è slato scelto a caso, ma per il 
modo assai disinvolto di utiliz­
zare musiche varie o addirittu­
ra contrastanti. In Un train peut 
en cacher un autre, il nostro co­
reografo passa da Piazzolla a 
Branduardi. da Mozart ai ru­
mori di strada. Ma un balletto 
su musiche di uno stesso com­
positore, come sarà la sua fu­
tura •mozarteide». non lo spa­
venta, «lo spingo il mio surrea­
lismo-realistico», sorride Ca­
ciuleanu, «anche al mondo dei 
suoni». 

l'Unità 
Venerdì 
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